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ScenAperta
con il sostegno di
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Comune di Udine-Assessorato alla Cultura 

Diritto allo svago/ Erdisu – Udine
 Fondazione Crup

Ert del Friuli Venezia Giulia

in collaborazione con

Civica Accademia d’Arte Drammatica “Nico Pepe”

con il patrocinio di

Comune di Udine

Provincia di Udine

presenta

Palio Teatrale Studentesco 

“Citta di Udine”

2009 - 38^ edizione
dal 15 aprile al 17 maggio 2009 

serata di apertura

Teatro Palamostre - Udine

mercoledì 15 aprile, ore 21:00

comunicato stampa

con cortese preghiera di pubblicazione-diffusione

28 gruppi teatrali giovanili. Una media per compagnia di 25 attori in scena. Un complesso di 700 ragazzi coinvolti, senza considerare quanti si danno da fare dietro le quinte: scenografi, costumisti, fan, musicisti, assistenti vari, tecnici e, naturalmente, coordinatori e docenti.

E’ proprio da record  la vetrina 2009 del Palio Teatrale Studentesco “Città di Udine”, che festeggia quest’anno la 38.ma edizione e che aprirà i battenti mercoledì 15 aprile, alle ore 21, al Teatro Palamostre di Udine per ScenAperta, per chiudersi il 17 maggio. Tradizionale promotore, con una folta cordata di convinti sostenitori e patrocinanti (Regione, Comune e Provincia di Udine, Erdisu-Udine, Ert Fvg, Civica Accademia “Nico Pepe” e Fondazione Crup) è il Teatro Club Udine, primo ideatore di questa pionieristica iniziativa, che fu pensata nel lontano 1972 da Rodolfo Castiglione e dal compianto prof. Ciro Nigris, recentemente scomparso. E ancora oggi il Palio, da cui è nato tutto o quasi il giovane teatro friulano del dopoguerra, anche professionistico,  continua a fare da apripista ad altre rassegne consimili, che ne hanno ripreso la formula, e soprattutto a segnalarsi anche sul territorio nazionale per la longevità sempre verde, oltre che per l’invidiabile eccellenza teatrale di molte messinscene.

“Il segreto –commenta Angela Felice, che accudisce da molti anni i pupilli paliensi- sta proprio in questo eccezionale incrocio tra i compiti formativi della scuola e il rispetto della scena, grazie alla formula della partenariato che quasi in ogni gruppo vede la cooperazione tra degli operatori esterni, attori o esperti, e i docenti. Così si vanifica il rischio della “recita” scolastica” di fine anno e si raggiungono risultati teatrali di tutto rispetto, anzi a volte francamente sorprendenti. La marcia in più, naturalmente, viene dalla inimitabile energia giovanile degli interpreti, che però al Palio è incanalata dal tirocinio preliminare del laboratorio pratico e dall’assimilazione delle regole imprescindibili del saper stare in scena. Poi per i ragazzi, oggi così deprivati di occasioni di gruppo, conta un’esperienza socializzante indimenticabile e uguale per tutti. Il che fa sì che al Palio di Udine, diversamente da altre rassegne venute a ruota in regione negli ultimi anni, non si diano premi e non si stilino graduatorie di merito tra i partecipanti. Al Palio udinese conta solo esserci e dare il meglio di sé e del proprio lungo impegno davanti al pubblico e in un teatro vero, senza discutibili e –questi sì- diseducativi incentivi al narcisismo e alla competizione”.

Tante e, come da tradizione, sempre originali le scelte su cui si sono orientati i 28 gruppi, provenienti da tutte le scuole superiori udinesi, pubbliche e private, e da una nutrita rappresentanza di quelle variamente sparpagliate sul territorio della provincia: Cividale, Codroipo, Gemona, Latisana, San Daniele, Tarvisio, Tolmezzo. Questa varietà sarà evidenziata già dalla serata d’apertura di mercoledì 15, in cui si alterneranno due gruppi che, con ideale simbolismo, incarnano le due anime del Palio: dapprima, quella del gioco e della festa, con la foltissima tribù di ben 80 attori-giocolieri-clown del “Circus” del Liceo “Copernico” di Udine, che assieme ai ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Tricesimo e, vera new entry, della “Casa dell’Immacolata” di don Emilio De Roja, offriranno anche un’esemplare lezione di accoglienza multiculturale e di amicizia sotto il segno del sorriso e dell’abilità circense; e, poi, quella dell’impegno e della serietà, con lo spettacolo “In cantiere” del gruppo della scuola “Giacich” di Monfalcone, che ricostruisce la storia dei cantieri navali e che per questo suo spessore civile restituito teatralmente, al concorso nazionale “Marinando” di Ostuni, ha ricevuto il 13 settembre 2008 la Coppa del Presidente della Repubblica. 

Dopo l’apertura, si esibiranno poi tutti gli altri gruppi, che, a turni di due spettacoli a serata, animeranno il Palamostre fino alla festa di chiusura del 17 maggio 2009, quando la kermesse sarà sigillata dal debutto dell’inedito gruppo Post-Palio, siglato da un misterioso “CCFT”, che, per il coordinamento di Serena Di Blasio e Ornella Luppi, proporrà lo spettacolo “La donna seduta” di Copi. E’ la novità di queste edizione 2009 da Guiness, che –anche grazie al sostegno dell’Erdisu di Udine- ha pensato di raccogliere un gruppo di irriducibili nostalgici da poco usciti dalla scuola superiore (e dal Palio) e desiderosi di riviverne ancora per un po’ l’atmosfera di libertà creativa e di proporre un loro spettacolo.

Che del resto i ragazzi di questo Palio 2009 siano ispirati da un forte  spirito di appartenenza condivisa si è visto in gennaio in occasione della lettura pubblica del romanzo “Gomorra” di Roberto Saviano, effettuata all’aperto in concomitanza con l’omonima trasposizione teatrale proposta dal cartellone di Akropolis 9. Nonostante il gelo polare, sotto la Loggia del Lionello in centro città, la partecipazione anche di aficionados era nutrita, così da far prevedere ora agli organizzatori del Teatro Club che, per questa nuova e sempre benvenuta rassegna udinese di teatro-scuola, sarà ampiamente superata la soglia ragguardevole  delle 7.000 presenze di pubblico già registrate al Palio dello scorso anno.

Info, Teatro Club Udine, via Marco Volpe 13, tel. 0432.507953, www.teatroclubudine.it. Prenotazioni e biglietteria, Teatro Palamostre-ScenAperta, tel. 0432.506925.
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